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& turti gli alberi diCorcira, vna miracolofa pioggga fo
yenir dalle nubi, che,per molti mefi noncomparie, viu
Cicl di bronzo fcoprinano. Ealtra uoltacon lo fpruzzo
dell'acqua, con cuis'havea lanatele mani, facilmentes
partori duc gemelli vnatal donna ,moglic di Andronico
Cherico, che indolori infoffribili agonizaua.’ Horinén-
wre intento alla curadc’fuoi Corcirefi viueail vigilante,
Arfenio, gli conuenne per lacommun falute fra’ difaggi
morire. Era in Concirad nome dell Imperator Coftan-
tino v Prefidente , anaro fegno , ‘che pi ftimaua il co-
nio di vnamoneta, che Pimpronto del battefimo, che pur
fegna tefori, Da m&uaiéuﬂatbe non adeguauano le fue
cupide voglie, furono ti difellonia i Magiltrati, ¢ il
polo di fede poco fincera. Ondeal fuo g-udicio c1to
Cefare i Corfioti , fenz’altra informatione ; perchein tali’
materie' il folo fofpetto bafta 3 compilarc i procefli.. So-
uraftaua non lieue pericolo a’ Corcirefidallo {degno di
Coftantino, quando Arfenio i rifolfe , benche vecchio,
farla dabuon Paftore., Pres’eg!ilaviadi Coftantinopoli.
Fermateui | Oue ne gite d decrepito Aifenio 2 Il verno
¢ gia nella fua ftagione auanzato, e voi portate le neui 'l
voltro capo; e nel raddoppiato inuerno voi l'onde folca-
te? 1l mare vi minaccia tempefte, el'etd voftra naufra-
gio. Se voi pericolate, chi reftera perFouile. A che
girne 3 incontrare il Lupo? Ma egli & fordo, che
troppo vede le future calamitd i Corcira. Giunfe Arfe-
nio 4 Coftantinopoli, e ammeflo all’vdienza di Coftan-
tino, doppo di hauerlo difpofto co’l firo venerabil fem-
biante , ecco, difse , 0 Auguflo , al tuo tribunale rea ['innocen-
4 de’ fideli[sims Corfiots , V'no ambafciatore decrepito manda-
moa



